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SCHEDA INFORMATIVA N. 15 

 
DOMANDE FREQUENTI SUL RATING DI LEGALITA’ DELLE IMPRESE 

 

a cura del Dott. Ermelindo Lungaro 

 

 

1. A cosa serve il Rating di Legalità? 

2. Chi può richiedere il Rating di Legalità? 

3. Quali sono i requisiti per l’attribuzione del rating di legalità? 

4. Quali sono i requisiti per l’incremento del rating di legalità? 

5. Qual è il procedimento per l’attribuzione del rating di legalità? 

6. Quanto dura il rating? 

7. Come si richiede il rating? 

Note 

 

1. A cosa serve il Rating di Legalità? 

Il Decreto “Cresci Italia” (1), ha introdotto una specifica attestazione denominata “rating di legalità” al 

fine di premiare le imprese che dimostrano di rispettare standard elevati di sicurezza e legalità e 

offrono garanzie di trasparenza e correttezza nell’attività d’impresa.  

L’attribuzione di tale rating, (alla conclusione con esito positivo della procedura istruttoria gestita 

dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato “AGCM”), rappresenta il presupposto per 

beneficiare di migliori condizioni di accesso ai finanziamenti pubblici ed al credito. 

Lo scorso 24 dicembre 2012, l’AGCM ha pubblicato un regolamento operativo (2) definendo i 

requisiti per ottenere il rating e le relative procedure da svolgere presso la medesima Autorità. 

Tuttavia, al fine di dare piena e concreta attuazione allo strumento del rating e, quindi, di valorizzare 

sul piano finanziario la politica di legalità seguita dall’impresa, occorre attendere l’emanazione del 
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decreto dei Ministri dell’Economia e delle Finanze e dello Sviluppo Economico contenente le 

modalità che le pubbliche amministrazioni e gli istituti di credito dovranno osservare per tener conto 

del rating attribuito in sede di concessione di finanziamenti pubblici e di accesso al credito. 

 

2. Chi può richiedere il Rating di Legalità? 

Possono richiedere all’AGCM il riconoscimento del rating, le imprese (sia in forma individuale che 

societaria) che: 

• hanno sede operativa in Italia; 

• hanno un fatturato minimo di due milioni di euro nell’esercizio chiuso nell’anno precedente a quello    

della domanda; 

• sono iscritte al registro imprese da almeno due anni alla data della domanda; 

• soddisfino i requisiti sostanziali richiesti dal regolamento attuativo. 

 

3. Quali sono i requisiti per l’attribuzione del rating di legalità? 

Il rating prevede l’attribuzione di un punteggio minimo (una “stelletta”) che verrà attribuito dall’Autorità 

sulla base delle dichiarazioni delle imprese rese in forma di autocertificazione, che potranno essere 

verificate tramite controlli incrociati con i dati in possesso delle pubbliche amministrazioni interessate. 

Per ottenere tale punteggio base, l’azienda dovrà dichiarare (3) che nei confronti dei vertici aziendali 

non siano state adottate misure di prevenzione, misure cautelari o sentenze definitive di condanna 

(4) per i reati che danno luogo alla responsabilità amministrativa degli enti (5) e per i reati tributari (6). 

Inoltre, per reati di mafia (7), oltre a non avere subito condanne, si dovrà dichiarare che non vi sono 

in corso procedimenti penali. 

L’impresa deve anche dichiarare: 

• che nei propri confronti non siano state emesse sentenze di condanna e non siano state adottate 

misure cautelari per gli illeciti amministrativi dipendenti dai reati previsti dal provvedimento in materia 

di responsabilità amministrativa degli enti (8); 

• di non essere stata condannata dall’Autorità e dalla Commissione Europea per gravi illeciti antitrust, 

nel biennio precedente la richiesta di rating; 

• di non aver subito provvedimenti definitivi di accertamento di un maggior reddito imponibile rispetto 

a quello dichiarato; 

• di non aver subito provvedimenti definitivi per mancato rispetto delle norme a tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, per violazioni degli obblighi retributivi, contributivi, assicurativi e 

fiscali nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori; 

• di non aver subito provvedimenti definitivi per mancato rispetto della norma che prevede di 

effettuare pagamenti e transazioni finanziarie di ammontare superiore alla soglia di mille euro 

esclusivamente attraverso strumenti di pagamento tracciabili; 



 Scheda informativa n. 15 Domande sul rating di legalità delle imprese  
	
  

ULTIMO	
  AGGIORAMENTO:	
  LUGLIO	
  2013	
  

 
© Osservatorio Permanente sull'Applicazione delle Regole di Concorrenza. Università degli Studi di Trento, 2013 

	
  

3 

• di non essere destinataria di provvedimenti di revoca di finanziamenti pubblici per i quali non abbia 

assolto gli obblighi di restituzione. 

Il rating non potrà essere rilasciato alle imprese destinatarie di comunicazioni o informazioni 

antimafia interdittive in corso di validità. Il rating potrà essere attribuito anche alle imprese sottoposte 

a sequestro o confisca e reinserite nel circuito della legalità, attraverso l’affidamento ad un custode o 

amministratore giudiziario o finanziario. Sarà, altresì, attribuito nel caso in cui i beni aziendali oggetto 

di confisca siano stati destinati, mediante provvedimento dell’Agenzia nazionale per i beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata, all’affitto o alla vendita in favore di società o imprese 

pubbliche. 

 

4. Quali sono i requisiti per l’incremento del rating di legalità? 

Il regolamento prevede sei ulteriori requisiti (9) che, se rispettati, garantiranno alle imprese un 

punteggio aggiuntivo massimo di 2 “stellette” (ogni tre requisiti rispettati varrà ottenuta una “stelletta” 

aggiuntiva) che potranno essere sommate al punteggio base di una “stelletta”, per un punteggio 

massimo totale di 3 “stellette”. 

Per ottenere questo punteggio aggiuntivo, le aziende dovranno: 

1. rispettare i contenuti del Protocollo di legalità sottoscritto il 10 maggio 2010 (e rinnovato il 19 

giugno 2012) dal Ministero dell’Interno e da Confindustria e a livello locale dalle Prefetture e dalle 

associazioni di categoria; 

2. utilizzare sistemi di tracciabilità dei pagamenti anche per importi inferiori rispetto a quelli fissati 

dalla legge (1.000 euro); 

3. adottare una funzione o struttura organizzativa, anche in outsourcing, che verifichi che le attività 

aziendali siano conformi alle disposizioni in materia di responsabilità amministrativa (10) 

4. adottare processi per garantire forme di Corporate Social Responsability, che dimostrino 

l’impegno dell’impresa a comportarsi in modo etico e corretto, anche oltre il semplice rispetto 

della legge; 

5. essere iscritte in uno degli elenchi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 

soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa, le cosiddette “white list”; 

6. avere aderito a codici etici di autoregolamentazione adottati dalle associazioni di categoria. 

Ai fini dell’incremento del punteggio, sarà considerata anche la denuncia, di reati subiti 

dall’imprenditore o dai propri familiari e collaboratori, qualora alla denuncia sia seguito l’esercizio 

dell’azione penale. 

Il possesso dei requisiti viene attestato mediante autocertificazione del legale rappresentante 

dell’impresa. Il requisito relativo all’assenza da parte dell’impresa di comunicazioni o informazioni 

antimafia interdittive in corso di validità verrà verificato dall’AGCM attraverso il Ministero dell’Interno 

finché non verrà attuata la banca dati nazionale unica della documentazione antimafia (11). 
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5. Qual è il procedimento per l’attribuzione del rating di legalità? 

L’Autorità delibera l’attribuzione del rating entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta 

completa di tutte le informazione necessarie, dopo aver trasmesso una copia dell’istanza al Ministero 

dell’Interno e al Ministero della Giustizia. Nel caso in cui, nel corso dell’iter emergano osservazioni da 

parte degli organi ministeriali, il termine per l’attribuzione del rating viene prorogato di trenta giorni. 

Sulla base di quanto dichiarato dal legale rappresentante dell’impresa, l’Autorità può compiere le 

verifiche necessarie, anche richiedendo informazioni alle pubbliche amministrazioni sulla sussistenza 

dei requisiti dichiarati dal richiedente per l’attribuzione del rating di legalità. 

L’esistenza di condanne definitive o di carichi pendenti viene verificata dall’Autorità mediante 

consultazione diretta del sistema informativo del casellario giudiziale (12). Fino all’attuazione di tale 

sistema informativo, la verifica verrà effettuata, a campione, attraverso il Ministero della Giustizia, 

mediante richiesta agli uffici giudiziari competenti. 

 

6. Quanto dura il rating? 

Il rating di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinnovabile su richiesta. In caso di perdita di 

uno dei requisiti base, necessari per ottenere una “stelletta”, l’Autorità dispone la revoca del rating. 

Se vengono meno i requisiti grazie ai quali l’azienda ha ottenuto un rating più alto l’AGCM riduce il 

numero di stellette. 

L’Autorità pubblicherà sul proprio sito, mantenendolo aggiornato, l’elenco delle imprese cui il rating di 

legalità è stato attribuito, sospeso, revocato, con la relativa decorrenza. 

 

7. Come si richiede il rating? 

Al fine di consentire alle imprese interessate il concreto avvio della procedura di attribuzione del 

rating, è stato altresì pubblicato nel sito dell’Autorità (13) lo specifico formulario che le imprese 

interessate devono utilizzare per l’invio telematico della domanda, nonché le istruzioni per il suo 

corretto inoltro. Entrambi i documenti sono disponibili nella sezione del sito dell’AGCM dedicata al 

rating di legalità, insieme ad ulteriori informazioni utili sul tema (es. riferimenti normativi, soggetti 

abilitati, contatti, ecc.). 

In particolare, il formulario predisposto dall’AGCM è articolato in tre sezioni riguardanti, 

rispettivamente, le informazioni anagrafiche dell’impresa richiedente il rating (sezione “A”), i requisiti 

per l’attribuzione del punteggio base (sezione “B”) e i requisiti per l’attribuzione degli incrementi di 

punteggio (sezione “C”). Tale domanda deve essere compilata in formato elettronico in ogni sua 

parte e sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante dell’impresa. 

Le istruzioni sulle modalità di presentazione della domanda indicano le specifiche formalità da 

osservare per la predisposizione dei documenti (es. salvataggio del file contenente il Formulario, 
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scansione del documento di identità del legale rappresentante), per la sottoscrizione della domanda 

con firma digitale del legale rappresentante e per l’invio dei file contenenti il Formulario compilato e la 

copia del documento di identità alla casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) dell'Autorità. 

In proposito, occorre sottolineare che la modalità telematica tramite PEC è l’unica ammessa per la 

presentazione della richiesta del rating, in quanto ogni altra forma di invio - via posta ordinaria, via 

fax o consegna a mano - non sarà ritenuta valida ai fini dell'ottenimento del punteggio. 

Per quanto riguarda la fase conclusiva della procedura istruttoria, viene precisato che l’esito della 

richiesta sarà comunicato all’indirizzo PEC dell’impresa richiedente e che, in caso di valutazione 

positiva della domanda, l’impresa sarà inserita nell’apposito elenco pubblicato nella sezione del sito 

dedicata al rating, come previsto dal Regolamento (14). 

Con riferimento agli altri contenuti della sezione web dedicata, si segnala, tra l’altro, l’indicazione dei 

“Contatti utili”, che possono essere utilizzati per inoltrare all’Autorità richieste di informazioni ovvero 

di chiarimenti sul tema. Le risposte a tali quesiti saranno periodicamente pubblicate in una specifica 

area del sito contenente le risposte alle domande più frequenti (FAQ). 

 

Note 

(1) Articolo 5-ter del decreto legge n.1/2012. 

(2) Con Delibera del 14 novembre 2012, n. 24075 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del 

18.12.2012), già in vigore. 

(3) Vedi art.2 del Regolamento. 

(4) Per provvedimento definitivo si intende un provvedimento inoppugnabile o confermato con 

sentenza passata in giudicato. 

(5) Di cui al D.lgs. n.231/2001. 

(6) Di cui al D.lgs. n. 74/2000. 

(7) Ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203. 

(8) Vale a dire sempre il D.lgs. n.231/2001 a cui si faceva sopra cenno alla nota (5). 

(9) Vedi art. 3 del Regolamento. 

(10) Vale a dire sempre il D.lgs. n.231/2001. 

(11) Di cui all’art.96 del D.lgs. n.159/2011 e s.m.i.. 

(12) Di cui agli articoli 3 e 6 del Decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. 

(13) http://www.agcm.it/rating-di-legalita.html 

(14) Vedi art.8 del Regolamento. 
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c/o FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

VIA G. VERDI, 53 

38122 TRENTO 

ITALIA 

info@osservatorioantitrust.eu 

Twitter: @OssARC 

WWW.OSSERVATORIOANTITRUST.EU 


